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I pasticci 
di Pedini 

sui programmi 
delle medie 

Nel dibattito sulle respon
sabilità della crisi politica è 
forse opportuno che, accanto 
alle motivazioni di carattere 
generale, l'attenzione dell'o
pinione pubblica sia richia
mata anche su una serie di 
fatti precisi che, nel loro in
sieme, costituiscono la so 
stanza stessa di quelle moti
vazioni. E' indubbio che uno 
dei punti essenziali di questo 
dibattito è costituito dall'in
sieme della politica scolasti
ca: giustamente si è discusso 
molto e molto si discuterà 
delle due leggi fondamentali, 
quella di riforma della scuola 
secondaria superiore e quella 
di riforma dell'università, e 
delle ragioni per cui, pur es
sendo all'ordine del giorno 
del Parlamento fin dall'inizio 
della legislatura, esse non so
no ancora giunte ad un pun
to positivo di approdo. Ed è 
bene tenere presente che ac
canto alla questione delle 
leggi non ancora approvate 
c'è anche la questione dell'at
tuazione di leggi votate dal 
Parlamento; ed è su quest'ul
tima che vorrei ora soffer
marmi, irrendendo spunto dal 
fallo che proprio nei giorni 
scorsi il ministro della Pub
blica Istruzione ha varata i 
nuovi programmi della scuola 
media inferiore. 

Non è affatto una qttestio 
ne di secondaria importati 
za, ed anzi mette in luce una 
vicenda in qualche modo e-
semplare. Innanzitutto ì fatti: 
nell'estate del 1977 vengono 
approvate due leggi, la legge 
n. 348 del 16 giugno conte
nente modifiche di alcune 

norme della legge istitutiva 
della scuola media unica, e 
la legge n. 517 del 4 agosto, 
concernente, tra l'altro, la 
programmazione educativa e 
didattica, nuovi strumenti va
lutativi e corrispondenti ini 
ziatlve di integrazione e di 
sostpano. 

Si tratta di due leggi di 
non piccolo rilievo che se 
anche non affrontano glo
balmente i problemi di una 
riforma complessiva della 
scuoia dell'obbligo, introdu 
cono sostanziali novità. Per 
limitare qui la considerazione 
alla prima delle due leggi ri
cordate. basta pensare al fat
to che con essa è rafforzato 
il carattere unitario della 
scuola secondaria di primo 
grado, con la soppressione 
dell'opzionalità di alcune ma
terie: sono rese obbligatorie 
l'educazione musicale e l'è 
ducazione tecnica (al posto 
delle vecchie applicazioni 
tecniche e senza più distin 
zioni in relazione al sesso 
deaì't alunni): è reso più so 
stanzioso tutto il settore del
l'educazione linguistica e DO 
tenziato l'insegnamento delle 
scienze matematiche, chimi
che. fisiche e naturali, con 
esplicito riferimento alla e-
ducazione sanitaria: è valo
rizzato. nell'educazione tecni
ca, il lavoro come esercizio 
di operatività oltre che come 
conoscenza di tecniche e di 
tecnologie. Sono indicazioni 
più che sufficienti per una 
riformulazione complessiva 
dei programmi di questa fa
scia scolastica. 

Riunioni e decisioni per far fronte all'emergenza sanitaria 

Incontro a Palazzo Chigi su Napoli 
Solo un neonato è ricoverato in coma 
Andreotti: «Un problema che non consente ritardi e distinzioni di competenze» - L'Organizza
zione Mondiale della Sanità ritiene che lo stato infettivo non dovrebbe propagarsi più ampiamente 

Un progetto studiato 
col contributo di tutti 

A questo compito ha atteso 
una commissione di esperti. 
insediata dall'alloro ministro 
Malfatti e composta inizial
mente di 60 membri e poi di 
90 sia per garantire la più 
ampia e articolata presenza 
di orientamenti culturali e di 
indirizzi pedagogici, sia per 
rispondere alla esigenza di 
procedere alla revisione di 
tutti i programmi e non solo 
di quelli di alcune materie. 
La commissione, con un la
voro difficile e meritorio, ri
solve problemi complessi. 
raggiunge conclusioni sostan
zialmente concòrdi e conver
genti, e consegna i suoi risul
tati al Ministro Pedini il 2 
agosto 1978. Il Ministro tiene 
il documento per oltre due 
mesi nel suo cassetto. Il 
Consiglio Nuzionale, infine. 
può esaminare il documento. 
elaborare delle modifiche e 
restituirlo al Ministro: che 
però lo rimette nel cassetto 
per altri due mesi. Si perde 
cosi un anno scolastico: ma 
questo non è neanche l'in 
conveniente peggiore. Sta di 
fatto che negli ultimi due 
mesi il documento nel casset
to, non dorme: esso è rivisto 
e corretto dal Ministro, ma
gari con l'aiuto di aualcuno 
che, pur avendo fatto parte 
della Commissione, pensa 
così di riguadagnare terreno 
perduto. 

Varrebbe la pena di esami
nare una per una le corre 
zioni del Ministro. Ma qui mi 
limito solo a due punti di 
fondo. 

Il primo riguarda l'educa
zione civica: il testo del Con

siglio Nazionale recitava: « In 
tale prospettiva la scuola at
tua il suo impegno di educa 
zione civica attraverso il con
tatto col mondo civile e la 
presa di coscienza dei valo
ri sui quali si fonda la Costi
tuzione e l'offerta di cono
scenza di problemi e di me
todologie per la valutazione 
critica dei fatti, nonché at
traverso un concreto eserci
zio di vita democratica della 
scuola ecc. ». Ebbene il Mi
nistro ha preso la penna e 
ha cancellato le parole da 
noi sottolineate. Sembra 
di sognare! E' mai possibile 
che nel 1979, dopo tutto quel
lo che è successo in Italia, 
i valori sui quali si fonda la 
Costituzione (cioè ciò che fa 
della Costituzione qualcosa di 
diverso da un catechismo da 
mandare fastidiosamente a 
memoria, come sembra inve 
ce volere il nuovo testo) e la 
capacità di valutare critica
mente i fatti siano sentiti 
ancora da un Ministro come 
« turbative » della « personali
tà * di un ragazzo? L'attacco 
contro la democrazia repub
blicana. che da un decennio 
ormai viene portato avanti 
dal terrorismo e da trame 
più o meno occulte, non ri
chiederebbe. tra l'altro, un 
impulso deciso e fermo per
che la scuola diventi sempre 
più un fattore potente di e-
ducazione di massa ai valori 
della democrazia? Segnali 
come le cancellature operate 
dal Ministro vanno in direzio
ne esattamente opposta, e 
sono perciò inammissibili. 

Colpo di mano 
contro le idee nuove 

E veniamo al secondo pun
to, che riguarda aspetti deci
sivi dei programmi e dei 
contenuti culturali. Attraver
so una serie di correzioni 
apparentemente marginali e 
innocue, di spezzettamenti di 
periodi, di sfumature di con
cetti, si compie una opera
zione moto corposa di svuo
tamento delle novità più rile
vanti, attraverso il tentativo 
di tornare a dividere e a se
parare secondo vecchi schemi 
ciò che i programmi cerca
vano di unificare e impostare 
in modo nuovo: cosi si torna 
a separare (e a gerarchizza 
re) educazione linguistica, ar
tistica e musicale, che il pro
getto di programmi cercava 
di riunificare sotto il concet
to più comprensivo di educa
zione al comunicare: si toma 
a separare metodo scientifico 
e operatività al posto di una 
visione unitaria dell'acquisi-
zione di strumenti di cono
scenza e di abilità; si torna a 
relegare U metodo scientifico 
solo nell'ambito delle cosid
dette discipline sperimentali. 
Valga solo un esempio: nel 
paragrafo sui principi e i fini 
generali della scuola media il 
testo originario recitava: « La 
scuola media è formativa in 
quanto si preoccupa di offri
re occasioni di sviluppo della 
personalità in tutte le dire
zioni (etiche, religiose, sociali. 
intellettive, affettive, operati
ve. creative, ecc.) favorendo. 
anche mediante Vacquisizio-
ne di conoscenze fondamenta
li specifiche. ìa conquista di 
capacità logiche, scientifiche. 

operative, e delle corrispon
denti abilità... ». Orbene, 
spezzare questo periodo fa
cendo punto dopo la parente
si e scrivere, invece di « fa
vorendo ». e essa favorisce » 
non è una correzione forma
le: e la reintroduzione di una 
scissione tra « formazione » e 
« istruzione * che è propria di 
una ben determinata impo
stazione e di una particolare 
tendenza pedagogica. 

Si potrebbe continuare a 
lungo, ma non è necessario. 
E' necessario invece ribadire 
che non è possibile che mo
dificazioni di questo genere 
siano apportate in questo 
modo. Le preoccupazioni so
no più che giustificate, se si 
pensa che non si tratta di un 
segnale isolato ma si ricolle
ga a ciò che sta accadendo 
anche nel dibattito relativo 
all'asse educativo della scuola 
secondaria superiore. Da 
questioni apparentemente 
marginali si risale così a 
questioni di grande rilievo e 
per così dire di principio. 
che coinvolgono la laicità del
la scuola e dello Stato, il 
fondamento costituzionale del 
più ampio e reciproco rispet
to di tutte le componenti cul
turali e ideali. Anche per 
questo sarà bene che il Mi 
nistro della P.I. ritorni sulle 
sue correzioni e nell'emettere 
il decreto definitivo con i 
nuori programmi tenga conto 
dell'ampiezza dei consensi 
(laici e cattolici) ottenuti dal 
testo originale. 

Gabritle Giannantoni 

ROMA — Si è svolta ieri a 
Palazzo Chigi una riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio Andreotti, con il mi
nistro della Sanità, Tina Air 
selmi, il ministro del Lavoro. 
Scotti, e il sottosegretario De
gan, per « la ricerca — come 
informa un comunicato — di 
azioni efficienti e coordinate 
per affrontare il problema del 
morbo che ha colpito bambi
ni in tenera età del territo
rio di Napoli e limitrofo ». Al
la riunione hanno partecipa
to il sindaco di Napoli. Mau
rizio Valenzi. l'assessore alla 
programmazione Andrea Gtr«ì-
micca. il senatore comunista 
Carlo Fermariello. il presi
dente della Regione Campa
nia Russo, i deputati Pomici
no e Pinto. funzionari del mi
nistero per gli interventi nel 
Mezzogiorno e tecnici della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Andreotti ha rilevato tra 
l'altro « la necessità di fare 
il punto per verificare le co
se fatte e da farsi nel modo 
più celere, di frcnle ad un 
problema che non consente 
ritardi e distinzioni di com
petenze, ma che deve indur
re ognuno Q collaborare per
ché tutto il possibile sia fat
to». Il ministro della Sanità 
ha informato sulla collabora
zione nazionale e internazio
nale che si è instaurata, rile
vando che «dal punto di vi
sto scientifico, vi sono state 
risposte non certe, né defi
nitive ». 

A questo riguardo si ap 
prende che l'OMS (Organiz 
zazione Mondiale della Sani
tà) in una nota pubblicata a 
Ginevra nel suo bollettino epi
demico settimanale, rileva 
che « un movimento d'allar
me dinanzi alla situazione ri
scontrata a Napoli sarebbe 
ingiustificato » e che qualsia 
si possa essere l'agente in 
causa, « non si tratta in que 
sto caso di uno stato infet
tivo acuto suscettibile di prò 
pagarsi rapidamente all'inter
no della popolazione locale o 
di un'altra regione ». 

Nel merito della riunione il 
compagno Fermariello ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « L'incontro col presi
dente del Consiglio si ' la 
drammatica realtà di Napoli 
è stato positivo. Sono stati 
affrontati i problemi urgenti 
che riguardano la situazione 
igienico sanitaria e l'ambien
te, che richiedono interventi 
strutturali. L'iniziativa del 
gruppo comunista del Sena 
to. dei parlamentari napole
tani di tutti i partiti, del sin 
daco e del presidente della 
Regione Campania, è stata 
dunque utite. Cvcorrerà ora 
vigilare affinché le decisio 
ni adottate si realizzino ^ e 
soprattutto incalzare perché i 
problemi di fondo di Napoli 
e del Mezzogiorno, sempre 
rinviati e la cui soluzione ri
chiede una diversa volontà 
politica e un nuovo quadro 
politico, vengano finalmente 
affrontati e portati a solu 
zione ». 

Giovedì pross mo. infine, si 
terrà a Roma una nuova riu
nione presieduta dal presi
dente del Consiglio per defi
nire e coordinare le misure 
predisposte nel corso di altre 
riunioni che ci saranno nei 
primi giorni della settimana. 

• • • 
NAPOLI — Giuseppe Guarra-
cino. di 10 mesi, da Ercola 
no. è l'unico bimbo ancora 
ricoverato, in coma, alla ria
nimazione del « Santobono ». 
Nella nottata e fino al pome 
riggio di ieri, non ci sono 
stati altri ricoveri. La situa
zione. comunque, continua a 
essere preoo upante ed è sta
te esaminata nel corso di un 
inontro che il ministro della 
Sanità Tina Anselmi. ha te 
nuto in prefettura con il sin
daco di Napoli, l'assessore 
comunale alla Sanità, il pre
sidente della Reg-'one e quel 
lo dell'amministrazione prò 
vinciate. Ne è venuto fuori 
un apprezzamento per le ini-
7ietive adottate dall'ammini
strazione comunale con l'isti
tuzione della guardia medica 
ped-atrica. che va rafforzata 
e resa operativa per l'intero 
arco delle 24 ore. mentre og
gi funziona solo dalle 9 alle 
14. 

Questo presidio è ritenuto 
il più efficace per prevenire 
l'aggravamento dei bimbi e-
ventualmente colpiti dal vi
rus sinciziale o coxachie. Nei 
primi sei giorni di attività 
di queste guardie, che ope 
rano presso le ventidue con 
dotte mediche comunali, il bi 
lancio è positivo, con ben 731 
visite effettuate, delle quali 
2(54 a domicilio. 

Il ministro Anselmi ha di
sposto che la Croce Rossa as
sicuri. con le proprie auto 
ambulanze, l'eventuale tra
sporto dei bambini in ospe
dale. A giorni, poi. una équipe 
di ricercatori dell'Istituto Su 
periore di Sanità si trasfe
rirà a Napoli, presso il se
condo Policlinico, per assi
curare il coordinamento del
le ricerche. 

Con un sensibile aumento 
rispetto all'anno precedente 

A Seveso nel 78 
53 bambini nati 

con malformazioni 
Positivi i prelievi nella zona inquinata - In
terrogazione sulle « mappe » scomparse 

NAPOLI — Un'« équipe » di medici al lavoro nel reparto pediatrico dell'ospedale t Santobono » 

Mentre si sviluppa la campagna congressuale 

Grande mobilitazione dei comunisti 
Centinaia di manifestazioni — Alla Miraf ior i raggiunto il 100% nel tesseramento 
Domani si concludono i congressi di Capo d'Orlando, Belluno, Lecco, Erma e Rieti 

ROMA — Si sviluppa in tutto il paese la grande mobili
tazione dei comunisti sui temi della crisi politica e della 
lotta contro il nuovo sanguinoso assalto del terrorismo. 
Alle iniziative e alle manifestazioni si aggiungono le as
semblee precongressuali in ogni parte d'Italia, mentre 
continua con successo la campagna di tesseramento e di 
reclutamento al partito. I risultati ottenuti dai comunisti 
della Mirafiori di Torino, che hanno raggiunto il 100% 
del loro obiettivo con 1895 iscritti e 223 reclutati, dimo
strano le ampie possibilità di iniziativa che si offrono ai 
comunisti nelle fabbriche e nei grandi centri industriali. 

O G G I 
Napoli Alinovi 
Milano Borghlni 
Senigallia (AN) Corvetti 
Genova Chiaromonte 
Ferrara Galluzzi 
Napoli Napolitano 
Torino (sex. Miraf.) Natta 
Reggio E. Pecchioli 
Novi Ligure (AL) Pajetta 
Como Perna 
Milano (Mond.) Quercioli 
Trento Valori 
Milano (Oriani) Antelli 
Gela Ariemma 
Lodi (Milano) Bollini 
Torino N. Colajanni 

Siena Flamigni 
Grosseto A. Guerra 
Torino (Bertone) Libertini 
Ravenna (Anic) Margheri 
Pergusa (Enna) Mechini 
Mede (Pavia) L. Milani 
Milano (AEM) G Milani 
Flesso (Venezia) Olivi 
Caserta G. Pajetta 
Castiglion della Pescaia e 
Sorano (GR) G. Tedesco 
Milano Triva 
Castelmassa RO Valenza 
Silvi Mar. (TE) La Torre 

D O M A N I 
Napoli Alinovi 
Savona Chiaromonte 

I compagni della Mirafiori si sono impegnati a raggiunge
re per il congresso che terranno nelle prossime settima
ne i 2.000 iscritti. Mentre si moltiplicano le assemblee di 
cellula e i congressi di sezione in moltissimi centri pic
coli e grandi, domenica si concluderanno i congressi del 
le federazioni di Capo d'Orlando, con il compagno Ani 
brogio; di Lecco, con Chiarante; di Belluno, con Cuffaro; 
di Rieti, con Ferri; e di Enna con Mechini. Di seguito 
diamo l'elenco delle principali iniziative, assemblee con
gressuali e precongressuali, manifestazioni che si terran
no oggi, domani e lunedì. 

Aversa (CE) Napolitano 
Cremona Natta 
Alessandria Pajetta 

- Crema Perna 
Trento Valori 
Velletri (Roma) Birardi 
Roma (Ciancia) Fredduzzi 
Pescara Giannantoni 
Follonica (GR) A. Guerra 
Potenza Ingenito 
Torino Libertini 
Caserta G. Pajetta 
Padova (Camp.) Raparelli 
Ravenna Pieralli 
Airola (BN) Schettini 
Arezzo G. Tedesco 
Milano (N. Milan.) Terzi 
Spilimbergo (MO) Triva 

Rovigo 
Teramo 

L U N E D I ' 

Ascoli Piceno 
Milano 
Napoli 

Valenza 
La Torre 

Barca 
Quercioli 

Seroni 
Padova (Galli.) Tortorella 
Trento 
Imola 
Imperia (Art.) 
Campobasso 
Lodi 

Valori 
Andriani 
Dulbecco 

Fredduzzi 
Margheri 

Pisa (S. Miniato) Pieralli 
Sanremo 
Altamura (BA) 
Napoli 

Speciale 
. Segre 

Tr iva 

SEVESO - I bamb'ni nati 
con malformazioni negli un
dici comuni della Brianza 
contaminati dalla diossina 
sono passati dai 38 del '77 ai 
53 del '78. 

I dati sono stati forniti nel 
cor.>o di una conferenza 
stampa dell'ufficio speciale di 
Seveso. dal prof. Gianfranco 
Remotti, aiuto della prima 
clinica ostetrica dell'universi 
tà di Milano e coor.UtK'tore 
del settore ostetricia dell'uf 
ficio speciale. 

Delle 53 malformazioni re 
gistrate durante lo scordo 
anno, 14 sono di lieve entità. 
In genere, però, il tipo di 
malformazioni riscontrate nel 
'78 è più grave di quelle rile
vate nel '77. Rispetto al '77 
sono invece normali — se 
tondo quanto dichiarato dal 
prof. Remotti — i dati ri 
guardanti gli aborti. 

Molti dei prelievi del set 
tembre ottobre '78. effettuati 
nelle pertinenze esterne delle 
scuole del territorio inquina
to da diossina, hanno dato 
risultato positivo. Questo il 
dato preoccupante fornito ie
ri dall'incaricato speciale, che 
contemporaneamente ha e-
sposto le sue perplessità sul
la significatività degli esiti 
dei prelievi, tanto da decide
re di portare la questione in 
commissione analitica. 

Sotto « accusa » sarebbe la 
variazione dei metodi scienti 
fici di rilievo dei dati, da 
parie del laboratorio di igie
ne e profilassi provinciale 
che. con la collaborazione dei 
tecnici dell'ufficio speciale, è 
addetto a questo compito. E' 
indubb'amente di difficile 
spiegazione la comparsa di 
diossina in molte scuole 
quando una lunga serie di 
prelievi precedenti avevano 
dato esiti non valutabili. 
D'altronde, alcuni prelievi 
successivi all'ottobre '78 sono 
da considerarsi contradditto
ri. e non chiarificatori, in al
cuni casi avendo confermato 
la gravità della precedente 
registrazione, in altri ridi
mensionandola considerevol
mente. 

Rimane comunque il fatto 
che dati di una innegabile 
gravità (è segnalata la pre
senza di 2 3 e anche di 4,8 
microgrammi-metro quadro) 
vengano resi noti soltanto a 
tre mesi dal prelievo. 

Durante la conferenza 
stampa che vedeva la parte
cipazione del dottor Gianni 
Remotti, coordinatore dei ser
vizi ginecologici, si è ritorna
ti sull'argomento delle mal
formazioni e degli aborti 
spontanei. Per questi ultimi 
fra poco si potrà venire a 
conoscenza di una prima va
lutazione statistica globale 
sino al giugno '78. data di 
entrata in vigore della legge 
1W. 

MILANO — Nel rispondere 
ieri, nell'aula del Consiglio 
regionale, all'interrogazione 
dei compagni Laura Conti e 
Natale Contini sulla *mappa 
Roche » del luglio del 1976 
che la giunta regionale non 
consegnò alla commissione 
consiliare che stava discutei! 
do le misure urgenti per 
fronteggiare il dramma di 
Seveso all'indomani dello 
scoppio dell'ICMESA. il pre 
sidente Golfari ha riconosciti 
to l'esistenza di tale mappa 
(anzi, di tre esemplari) e ha 
>< spiegato » che la giunta non 
la consegnò alla commissione 
in quanto l'aveva giudicata 
meno attendibile di quella e 
laborata dall'Istituto superio 
re di sanità e dal laboratorio 
provinciale di igiene e profi 
lassi. 

La compagna Conti ha os 
servato, in replica, che il 
giudizio sulla maggiore o mi 
nore attendibilità spettava 
non alla giunta bensì al Con 
siglio: tanto più che in coni 
missione la attendibilità della 
mappatura chimica, disegnata 
secondo i dati del laboratorio 
provinciale, venne giudicata 
insoddisfacente perché non 
coerente con i dati della pa
tologia umana e animale. 

Sulla questione i deputati 
comunisti Chiovini, Raffaelli. 
Balbo Di Vinadio. Giovanni 
Berlinguer. Venegoni e Palo 
poli hanno presentato inter
rogazione al ministro della 
Sanità per chiedere: se ri
sponde a verità che la socie
tà «Givaudan-La Roche >, a 
pochi giorni dall'incidente al 
l'ICMESA di Seveso, abbia 
presentato alla Giunta regio 
naie della Lombardia una 
dettagliata mappa delle zone 
inquinate da TCDD (diossi
na) : mappa, peraltro, indivi 
duante aree diverse, e ben 
più estese, di quelle poi indi 
viduate dalla Commissione 
appositamente nominata da 
codesto ministero: se tale 
mappa sia stata prodotta an
che ad altri organi di codesto 
ministero, ovvero, ad altri 
organi pubblici locali e cen
trali preposti allo studio di 
quel fenomeno, al recupero 
di quel territorio e alla pro
tezione e cura di quelle pò 
polazioni; perché tale mappa 
non fu prodotta anche alla 
Commissione parlamentare di 
inchiesta costituita per qiK-i 
fatti; quali provvedimenti si 
intendono prendere per ov
viare a quanto sopra, e so
prattutto contro i responsabi
li di tali gravissime omjislc-
ni. sia quindi avverso 1<, so 
cietà « Givaudan-La Ror«ie >. 
sia avverso i responsabili del 
ìa pubblica amministrazione 
tenuti tutti a produrre agli 
organi competenti e. per la 
sua natura e competenza isti 
tuzionale. alla Commissione 
parlamentare di inchiesta. 
tutta la documentazione 

Si dimette rappresentante PCI 

Una nuova protesta 
per le inadempienze 

Ritirata la fiducia alla giunta 

Cagliari: al Comune 
i comunisti escono 

della DC in Calabria dalla maggioranza 

Convegno ieri a Roma 

Le tesi del PCI 
le donne e 

il femminismo 
Pali» nostra redazione 

CATANZARO — Il compagno 
Tommaso Rossi, presidente 
della commissione regionale 
per il piano di sviluppo della 
Calabria, si è dimesso dalla 
carica. Nella lettera di dimis 
sioni muove delle durissime 
critiche all'operato dell'esecu
tivo regionale e del suo pre
sidente. il democristiano Fer
rara. Già due mei fa, non 
appena cioè erano state for
malizzate le dimissioni della 
Giunta regionale. Rossi aveva 
presentato per correttezza le 
dimissioni, rientrate poi per 
la fiducia espressagli dai 
componenti ìa Commissione. 

Che cosa è tn sostanza ac
caduto? E' accaduto che la 
Commissione, uno strumento 
fondamentale per superare ì.i 
logica settorialtstica e aliente 
lare, per trovare un punto di 
riferimento alla risoluzione 
del problemi desìi investi 
menti e dell'occupazione, è 
stata sistematicamente boi
cottata ed ostacolata. Ha la
vorato dal giugno "78 ad oggi 
in condizioni di assoluta pre
carietà. senza avere neanche 
una sede fissa. Nonostante 
questo, va detto. la Commis
sione (la cui istituzione costi

tuì un punto centrale nell'ac
cordo politiooprogrammatico 
del marzo "*8> ha lavorato 
con serietà su tanti problemi 
dello sviluppo calabrese, ve
dendo però la maggior parte 
dei pareri emessi (tutti all'u
nanimità) anche qui clamo
rosamente d-sattesi dalla 
Giunta regionale 

Tutto questo ricorda il 
c o m p a i o Rossi nella lettera 
di dimissioni. « Soree in me 
— aggiunse — la legittima 
convinzione che ci si trovi di 
fronte ad una chiara vo'ontà 
di imped're il funzionamento 
della Commissione e questo 
eindizio scaturisce anche dal 
fatto che tutte le decisioni 
adottate dalla Commissione 
sono state totalmente ignora
te dalla Giunti regionale 
Certo i pareri espressi dalla 
Commissione non sono di 
per sé vincolanti oer la G'un-
ta r e g n i l e ma è scandaloso 
che auesti pareri vengano i-
enorati senza motivazione al
cuna ». 

« Si d:mostra cosi — con
clude Ros«=i — un calcolato 
ri'seeno ool't'ro Hi svuotare 
di oeni significato la Com
missione ». 

f. V. 

I corsi a Frattocchie in febbraio 
Nel periodo compreso tra 

il 5 e il 28 febbraio si ter
ranno presso l'Istituto Pal
miro Togliatti (Frattocchie) 
i seguenti brevi corsi: (dal 
5 al 10) 1) Processo produt
tivo e classe operaia; (dal 
12 al 16) 2) Il piano agricolo 
alimentare; (dal 21 al 28) 
3) Le elezioni per U Parla
mento europeo. 

Al corsi possono parteci
pare i compagni dirigenti 
provinciali e regionali del 
partito e di organizzazioni di 
massa. Le federazioni e 1 co
mitati regionali del partito 
sono invitati a comunicare al 
più presto alla segreteria del
l' Istituto i nominativi dei 
compagni che Intendono par
tecipare ai corsi. 

CAGLIARI — I comunisti 
escono dalla maggioranza al 
Comune del capoluogo sardo 
e ritirano la propria fiducia 
alla giunta DC PSI PRI-PSDI. 
La decisione è stata annun
ciata ieri al sindaco di Ca
gliari Salvatore Ferrara e 
alle forze politiche democra
tiche. con un documento del 
gruppo consiliare e dei co
mitato cittadino del PCI. « n 
programma di rinnovamento 
della amministrazione civica 
— si legge nella nota — è 
rimasto in gran parte inat
tuato. i ritardi operativi non 
sono tutti addebitabili alla 
situaz:one di crisi. Al contra
rio. »i diversi settori della 
propria competenza l'ammi
nistrazione comunale ha go
duto di un vantaggio enorme 
rispetto al paca to : cioè di 
un'ampia disponibilità finan
ziaria rivolta al soddisfaci
mento della collettività citta
dina ». Di fronte a queste ina
dempienze — sottolineano i 
comunisti — è proprio la si
tuazione di crisi che richiede 
la presenza di un e governo 
municipale sensibile, autore
vole. pronto a produrre ogni 
sforzo possibile ». 

Tn una conferenza stampa. 
il compagno Lello Sechi — 
segretario della Federazione 
del PCI — e i consiglieri co
munali comunisti hanno spie
gato i motivi della decisione 
assunta, e E" la nostra — ha 
detto il compagno Sechi — 
una scelta operata sulla base 
di una specifica situazione 
maturata nella città ». 

Esempi delle inadempienze 

e deH'ineffic'enza non man
cano e sono stati puntualmen 
te denunciati dai comunisti: 
la mancata attuazione della 
legge 412 per l'edilizia sco
lastica. la mancata utilizza
zione dei fondi assegnati da 
anni per l'edilizia economica 
e popolare, per l'impianto di 
depurazione e per il risana
mento igienico, per le opere 
pubbliche e per i servizi di 
prima necessità. E* stato an
che ricordato il grave attee-
eiamento assunto dalla DC 
sulla questione delle nomine 
al consiglio di amministra
zione degli ospedali riuniti di 
Cagliari, alla commissione edi
lizia. all'ente lirico. 

Come uscire, da questa si
tuazione? « I comunisti — ha 
detto Sechi — riaffermano 
che la soluzione adeguata è 
la formazione di una giunta 
di cui il PCI faccia parte. 
In tal senso avanziamo una 
formale proposta alle altre 
forze politiche democratiche 
e da esse attendiamo una ri
sposta chiara e precisa ». 

I Pepatati comunisti sono 
ad M M I I proctiti sen-

r» eccezion* alla seduta di 
mercoledì 7. 

• * • 
I senatori del «ruppe co

munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta pomeri
diana di mercoledì 7 febbraio 
allo ore 17. 

• • • 
L'assemblea del frappo co

munista del. Senato è convo
cata etovedi S febbraio alle 
ore 15. , 

ROMA — Non è certamente 
un fatto consueto lo scambio 
diretto di idee tra le più di
verte e rappresentative com
ponenti del movimento delle 
dorme, le storiche o meno. le 
femminili e le femministe. 
Ieri a Roma, in un conve
gno indetto dal PCI. l'incon 
tro-confronto è avvenuto tra 
Adriana Seroni (PCI), Paola 
Gaiotti (DC), Maria Magna
ni Noya (PSI). Manuela Frai 
re (un nome del femmini
smo italiano), e poi — per 
una Intera giornata — anche 
con il qualificato pubblico che 
riempiva le sala. 

Doppio interesse verso la 
iniziativa, per il ricordo di 
quanto ha unito e di quanto 
ha diviso (a volte in modo 
lacerante) le masse femmini
li in questi anni, e per l'ar
gomento in discussione: « Il 
movimento operaio, la que
stione femminile, i movi
menti delle donne», traendo 
spunto dalle tesi del PCI per 
il suo XV Congresso 

Proporre questo tema sotto
lineava eia implicitamente lo 
interesse dei comunisti a sol
lecitare altre voci su un pun
to cosi delicato e anche co
si contrastato, proprio nella 
convinzione che la questione 
femminile non è problema di 
un solo partito, né di una 
sola classe. Come potrebbe es
serlo. se viene a intrecciar
si (e lo si vede nelle tesi) 
con le scelte di fondo del Pae
se. quelle economiche ma an
che quelle ideali e culturali? 
Discuterne e chiedere il con
tributo degli altri non è dun 
que un pretesto, né smania 
propagandistica: diventa ne
cessità. in quanto consente 
di verificare ipotesi e propo
ste. 

Non a caso Adriana Seroni 
ha punteggiato la sua rela

zione di interrogativi, chle 
dendo a ciascuno di esprimer 
si senza « oscurare ciò che ci 
distingue », ma al tempo stes 
so senza considerare se stes
si « come una forza in qual
che modo totalizzante, che 
può prescindere dalle idee e 
dalle esperienze degli altri » 
I « pilastri » del suo discor
so introduttivo, intrecciato di 
riferimenti alla storia recen 
te delle lotte delle donne. 
delle loro conquiste e delle 
loro difficoltà, sono quelli del 
rapporto delle masse femmi 
nili con la democrazia e con 
le istituzioni; della fusione 
critica delle linee emancipa 
zione - liberazione non come 
somma meccanica di temi. 
ma come « impostazione rom 
plessi va più ricca, più esat 
ta. più capace di incidere »; 
dello sviluppo di un movi 
mento unitario e autonomo 
delle donne: dell'alleanza « da 
soggetto politico a soggetto 
politico » con la classe op% 
naia. 

II dibattito (durato fino A 
sera e di cui riferiremo più 
ampiamente domani) ha mes 
so In luce le differenti impo
stazioni (a volte anche « lon 
tananze » o fughe in avanti 
dai problemi concreti, dram 
matici di oggi) e ha coinvolto 
molti dei presenti: dirigenti 
di parato — hanno prt-so la 
parola anche I compagni Gè 
rardo Chiaromonte e Aldo 
Tortorella — sindacalisti. 
esponenti di altri partiti, rap
presentanti dei più diversi 
movimenti delle donne. Il fat
to stesso che la discussione 
sia stata vivace, con contra
sti detti esplicitamente, con 
una ricerca dei punti di fon
do da individuare nell'interes
se delle masse femminili, prò 
va la validità dell'Iniziativa 


